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Giunto all'uadecìmo anno di sua vita, serbaodosi' fedele 
alla bandieica; dell^ liberta coli* ordine; il GIORNALE Di 
PADOVA ingraudirà nel prossinio anno iì-suo formato^ per 
corrispoadere -aampre più alla baueyolea^a, del pubblico cpl-
ràbbondauza e colla prontezza dell^. iĵ otizie. ' , " 

::; I l GIORNALE DI PADOVA pffi:e aache.pei:i876 agli 
assodati anmfi, che pagheranno .anticipatainente .l'intiero, 
îto'pbrto delMòabbonarnento, ' . ' ,; ' '\\i'' ' 

• ( 

•V' 
t '-

- I ITALIANA 
' I 

che sì pubblica a'Milano dalla Ditta Treves, p e r . «ole 
l i l r e ^ O in luogo dello Lire ^5 suo prezzo originario. 

lì GIORNALE DI PADOVA spera che i benèvoli lòt-
totù: vorranno contitiuargli il loro'appoggio, e métterlo, così 
in grado di realizzare progressivi miglioramenti. 
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GIRGENTI, 46. -T La iGiunta d ' i n -
chiesta è arr ivata , •'-•'. ^ 

Fu r icevma, dalla autorità cìviU) mi­
litari © d>4 numerosa ciiiadìnanza. 

ATENE, 16. — Seduta uetla Camera 
i ^ ComuiiduroB .sostt-nne [a fiecesaiii' 
'di stabilire [nuovamar.te l posti delle 
legazioni alTesiero,!.8ollevò la questione, 
di gi'bineiio ;ff9laMvamenle agli stipendi 

( dei .segretar i /deJle legazioni che, e rano, 
combfHtuti. dai,PeÌig)orgi3. ;; 
' SHEFFIELD, 16. — I n occRsione di 
una grande dimostrazione liberale, Hap, 
tington, capo deli'opposixione, disse che 
r accoglienzci lavòrevole fatta alla com­
pe ra delle azìoDi.ìdiSueZjfu iJDSpirata 
dalla conyjnjipn^ che gli interessi in­
glesi esigono, di avere Ubera comunica 
i ione con lOri^ltj^i non già dalle viste 
d ' u n a futurS;,politica — Soggiunse che 
se le constgueoze di questo fat to,sono 
maggiori ed il governo preyedevale, lo 

"che ,è possibile; è da deplorarsi che il 
Par lamento-non siasi convocato, ma se 
le'iViste del governo s o n o m é n o ambiva 
ziose àt quello che suppone la pubblica 
;opiaione, è da deplorarsi che il governo 

[y;abbia lasciato circolrire ; in tut ta Europa 
simili superstizioni. , ,, . ,'•' 
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•'ACostaminòpòft-fu^pubbliCJtb i l ' a rn j 
mano imperiale che ordina dì méttere 
in esecuzione le rifot-me giudiziàri^, eti 
ammin latrati ve g ià ' preannunzia ta 'dW; 
parecchigiorrti . ; ;,;;;;;:;".. /••;,;̂ ;:: 
• Non si sa «e questa pubblicazione, se^ 

queste riforme, la cui applicazione sin-s 
cera toglferebbe difmio molti abusi , sià^ 
Slata affrettata ;nel lojcópo 'di prevenire 
Ìe^,riforme preparate da ^Andrasay, à p , 
proypie diqesl, dalla Ruàsb , e che ora 
dovevano 'èssere presentate alla Turchi^ 
in nome delle potenze. Nian è da sorpren-
d-rs i ' se la Turchia farà,di tulio per s o t , 
ti*arsi ad uno sniacco, ohe lederebbe così' 
profondamente la su» ind pendenza, cp-i 
me quello di ÌBPsere costretta dì sccist ; 
tare dal le 'potenze a t ramere un piano dk 
riforme per, 1 suoi sudditi . Sorprende 
piuttosto i t l imgHaggio d i ; quéi pubblio, 
cisti, che d i : questo sentimento d i dN 
gni tà fanno alla' Turchia quaal un* 
colp;»: dovrebbero , piuttosto congra ta 
là r iéné , perchè ' ìa 'p resk idne delle ^o 

. - . • • • - ì 

diplomazia.^,Koj flpn siamo cer tamente 
initcnsdidnafferroarb ohe questi sospetti 
siano fondati : secondo quanto ne pen­
sano in ìogh i l i e r r a parerebbe <if-sì.- .. 

- 'Secondò le corrisporidfehze daVl^nn^ 
a'd iilcuni giornali francesi la posizione 
dèi mWst rò Anàras^y rìapettf^ailà Corte 
a^u'^j^^ìacasài^ébbeda qualche tempo al-
.qi^arito corapromessai 'Si dice, é ' no i ri» 
ferJJ^nap con tutta r iserraf che alla Corte 
Yi:-0ìai"un partito potente, òhe prefiara 
la caduta del minis t ro; e diòjsarel^be 
proprio nel momento in elìi là Russia 
fece adesione al pianò ài riforme^ pair 
la Turchia prepara to 'da Andrassyi ' La 
vóce d e l s u ó Tìtirò va prdpag'andòìsi 
con instdocabiie"Ìpèrsistenza,;^e.ciò'; colla 
evidente intenzione jjl p r c d ^ p o r r e , q u e ­
sto rit|rp...jlÌf| fatto iDcqntra8tabjle>i,è 
che a. Vi^nna 'si,^f^^ poQQ : c a r o l o , ; sol 
successo deMe proposteiche saranno prcr-
senta(e alia Turchia, e che, in previ* 
sìone di eventualità più' gravi , ' èi' s ta 
in guardi» é ifi ì^piriDaèhb'dèlie p re i 

•cauzìòniw ' ')':i^'> l'' ••••-ii-^'i -"^--'i ; f*̂  
r;Dìfatti r i n v i o idi truppe snlla- frob*-

tjera dell' est continua sempre, cdràè 
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tenze Ottiene in Ogni modo, benché i n , - : , , . . . , . . . , ,, ,, 
d ì r e iumen te , la-scopo di migliorare ìp] l ^ " fp^se "vicmi^a quajché; cqmplica't 

- ' '• ' '• " ' • i l i del Sui lanov .^rà W*?? ^^1^?.'?^'?^^^^^^??^'^^ P̂ ^̂ ^̂  
*?, TO"*^*« ^^''^¥ mawM. ,Non , bispt 
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La povera'^^donna inarcava le ciglia e 
non -capiva^. nulU a questa espansione 
iUusUala di suo mari to. 

— Certamente — rispose, -r- Siamo 
vecchi e dobbiamo s t a re allegri pe rche 
il tempo "ci incalza. 

f - , i ^ _ • 

La signora Tereiit» addusse un/pre 
testo' pfeìr^'yatìére in caia. •'.] ;, .. 

— Tu,p6|ò nón.riflutérai;4i seguirmi 
leabelk. , ... ;•{> ]\ . > -,. •. 
! ,^r^'-Npjieertamqnte. .^'- -'- •- •' ;-

.r--Bravtsiima, y 
, Il signor Giovanni icosse un campa- ' 
nello ed ordinò la sua carròzza. 

Mezk'or'èi dopo l'éx-ìnteBdé'nle gjene-
ralèi.e "la figliuola salivano fn una .ma 
gnìfica.brisòa tirata da due cavai li che 
formavanofla meraviglia del mondo e-' 
legante parigino. '•'•' ' ''̂  
i •LianticQ sacristano di'Manliìla sdra-
ìodsi sopra''*96fflci cuscini dì. seta e voW 
ge_iL|do3Ì al 9''*̂ ^̂ ''*̂ ^̂ ® che aiiendeve gli 
ordini allo sportello: 

r — At Gimpî  Elisi*- gridò con piglio 

condizioni, 6ft\ luddìiì 
. yt iĵ in îero; il sospetto cba quésid" 

spqpp si^ apUantOr,app¥irente, • che. lo. 
«njembramento dell' (oipero turco lia* 
cosa già, fissata nei, conciliaboli' dèlia 

" ; t 
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fe;JMà(lrè mial .V.-i- 'esclamò Isabella; 
volgendole uno S|uartì6 di r improvero! 
affettuoso. * - ' ' ' ' '" ''̂ ^ 
.*^.iH'EhU. Hai ragione, ti rat tr isto, ma 
infine deì'^cóntifjuando Iddio... ••' 

w ! Basta, madre mia, le ne pregni 
E ' la buona fanpiulla pòse la 'mano 

sulla bocca dì sua madre per impedirle • 
dt conimuare un ' diicorso t roppo 'màlm 
conico. ••' • - '/••, ^^ î''" - r -' -'̂ '''''̂  

^tì-rNott 'vogUo'iftentire lamentazioniif' 
non voglio róur is tarmi i oggi — gridò ^ 
Giovanni — ho tutt 'altro in mente , è 8e..J' I 

'da- milionario: '" , / , 
• ' t é izàmpe ferrate, dei';* cavalli-f^ceiiol 
irintronare^ ir,'^|rande.,,e^trio, c|i marmo 
d'î i palazzo d'>^rcp8. è^Ila.cay^rpzza partì 
vei()cìssima. T . ;;. ^,.,, ^^ r 
'• Appetia g iunta nella vìa, TsabtUa girò 
U capo e guardò la Qneslra della fitanza 
dove 'sua madre soleva iratienersf.- -
• La buona donna era là, j?ppóggiata 
dietro i vetr i e col- g e s t o ' e col sorriso 
seguiva dèi,lontano la 6ua diletta fìgliuoìa. 

Q'ieatt ste^Q la Daan,o, e. rispose afiet-
tuppamenie, :. 

Giovanni non s 'avvide di nulla. 

Intanto la carezzo dopo aver a t t raver ; 
,8810 la via R,9ale era giunta su\la pìazzE^ 
che oggi si chiama deliii Concordia ed 
allora prendeva il nocde dal gran Re 
tuigi xw.' : ' ; '̂ ^ ^ ; ;;;^ \ 
' ^ Era' grt^mita di jìoî bib cherecavàsi 
ai Catti pi Klisi per rèipìrarvi le prime 
auî e primaverili-: Era ovunque'un fe­
stoso andirivieni di pedoni e di vettiire. 

Isabella dilettavyaia'cdn'emplai^qua!' 
variato spetiacolo allorché un cavaliere 
passò al gran trotto'cosr rasente ali?» 
carrozza che' parve dove'sse investirla. 

La fanciulla gétitì un'debole gridòe' 
sì'febe pallitla ò(>ifhe'iin''èfstinta. ' '• 

I l ctìvaUeVe de^iQM'abilmeiile il sWo' 
destriero "passò'óltre non senta ciirvaVsi'̂  
in sellai tì^'tpgliersl U'̂ feUrò, 
'•— Hd'avuto paural..— disse'il si., 

gnor d'Ai'cos, abbracciando la figliuola 
|— Mi sembra che quell'imbecille avreb'' 
be potuto passare più al largo. Nun è 
Io spazio che manca. 
?!iii'6i|à sarebbe fórso accaddto sVeU ' 

turaci— 'dotóynltlò' l^iibellà''con voce 
.trèmàntéy^^^ '̂ • ''^ "•'"'-' - ' '^'^''^''' 

gna dissimularsi ; ,phe questa oGéUpl-
ziòne entra nel piano del partito d i 
Corte al quale J acc i amo allusione, e 
che metterà lutto in opera per farlxij 

-•. I -, ; \ - - . l i 

\ \ 
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Ma non conimuo. ^ I 
^ Che vuoi d i r e? perchè non prò- y ; — A domani —^pensava -~- a domani. 

Oggi ho bisogno di mettere in ordine 
l̂e mie idée: non si tratta mica di un 
contratto di fieno o dì grano. Infine dei 
*còntì mi preme che Isabella sia felice. 
Tutto sta a farle capire la ragione, .a 
ànvpgUarla .'del .nuovo stato, che le si 
prepara. Allora lutto andrà bene. Perchè 
n o i Sono sicuro di persuaderla, E così 

\ I 

buona , coi! docile, cosi amoros i l... Sì, 
#1, mn riìfiuterà di compiacermi, 

seguì?.. . — osservò i s a b è l l a -
nascondi qualche cosa.-^-^'•• 

-.-̂  Nulla, nulla. - > Ì ^ 
,E p t r sot trarsi alle interrogazioni, i l ' 

. s ignor d*Arcos guardò Voro|ogiO. ' ? '^'' 
Erano le ore quattro pomeridiane; 
U.HJna bella passeggiata ci farà bene 

-* disse — è una splendida giornata di 
p r imave ra ; la natura sorride proprio 
cqme ,1 nostri cuori. .1 

.1 

^^-W davvero; hpft'havvi cavallo^ 
che possa Vincergli la^mario, Hó'ricò'' 
nosciuio îl cavaliere; è 11 capitano dèlie 
guardie, è Alfredo Didier, 
•' A questo nome, le guancie pàllidis4i 
me della gióvane si tinsero di un lég 
gero incarnato. 
. -- Ora stai meglio? 

•- Sì padre mio. 
•» Me ne avveggo, me ne intèndo io. 

La prima volta che quel pazzo mi capi­
terà a tiro so io quello che gli dirò; 
non si spaveniano così le persone. 
• — Ohi non-è nulla 1 

— Bene, bene-, ad ogni modo poteva 
accadere una disgrafia. , 

Ouando rieatrarono Giovanni d'Arcos 

rapqpplQ allei moi(lie;; ih pericolo che a-i 
vevàno corso e non risparmiò gli epi­
teti meno lunsinjffhierl airìmprudemél 
cavalierOJ '̂i '̂".̂  '••'''•̂ •" - ' '̂̂  '̂ ' y-' 

•^ Sempre'luìt... disse'la signora Te-
resita. -'^ ' - • '•' '' ; '• .'•-•v ' 

Il marito non fece attenzione a'queste' 
parole ed Isabella affrettossi a mutare 
'discorso.•"• "̂ •' '"^^^•- ' '"• •' - ' y 

• Ebbe paura che siio padre venisse a' 
sapere come altre volte avessero iricon-' 
trato il^capitano Alfredo Didiéî  il quale 
aveva sempre seguito con ostinazione 
la loro carrozza. "'^ • •'' * " " 

Durante tutta la giornata ' il signor' 
Giovanni ai era moairato straordinaria-' 
,meut6 affettuoso colla sua tìgliUola. 

Sarebbo 'stata facile comprendere che 
questa espansione doveva avereun mo­
tivo speciale. *' ' ' • ^ « 

Però si guardò bene dal volgerle hria 
sola parola che'poWs'se anche'ìn'viàd*lo , 
duzione lanciarle compréndÌBra ì'snoì^ìh^ 
tèndimèiilj.; • [ - VN^:;;;;;; : ' ''',^,,;; 
-'— A dimani, diceva con sè,ineta'mó 

' l ^^m. ^Ìf^Mm;_- a^^imàni,;()ggi' 
sono allegro e non voglio correre neni-, 
meno' il'i^iscbio di ratiristarmì. Isabella, 
'potrebbe, rispondormi non a seconda del 
miei desiderii, potrebbe eSpovolger'é con 
una parola tuito il mio beli'edifìzio è 
CIÒ mi contrarierebbe non poco; A di* 
maniI.../rat,tanto,pi dormirò sopra, la' 
notte porla cprisiglip'ò siudi.erò in qual̂  
modo .debbo 'aUc-'ccarej la'fortezza,' -.^^^^ 
; Presa con se medésimo questa deci­
sione, cercò di porsi m calma. 
; L'aspettativa però lo tenne ìgitàto: 
inoh puiò'bhfiid.re'oVlììo durante tutt^ 
}^ noiio >o fil primo raggio dì sole era 
già in,piedi da moHp tempo. 
) Utìci,= rientrò, cercò, di occuparsi in 
cento moniere per abbreviare le ore e 

^ 

a. 

finalmente quando credeùe che la sua 
figlia potesse essére'alzata; riandò nel 
pensiero tutte quella i*aglòni che l'indu­
cevano'lì^ sperare che sarebbe n'tigciio 
a persuaderla è si accinse ad interrq-
garlapa^ svelarle intieramente il suo dfi 
Visamento. ' i 

Nemmeno gli suggerì^l'idea di "cha-
mare la sigho^a Teresiia affinchè fosse 
testimone della conversazione. Sua mo­
glie si era esàutOTàtà colla lunga abitu-
,d(ne diiaccfettare'come moneta dì buona' 
lega tutto ciò'ohe 'piaceva al marito! 
Perchè avrabbe /atto atto di' autorità' 
in- questa' circostanza?... • •" '•* ' '' • '̂  ,,̂  

Tutto assorto nel suo progetto, il si­
gnor Giovanni d'Arcós mostravaai ve-
iramentè raggiante dì gioia. 
; : ^ Infine del conti, diceva pavoneg­
giandosi nel SUO' orgoglio, non potila' 
mica dire di esàeì^ tanto sfortunato^ 
iquesto marchese di Courbet, divenendo^ 
lo sposo della mia Isabella, impercipccbè 
s'egli è ricco, anzi mbito ricco,' puro j* 
milioni noti ai disprezzanO mai. Tulìo, 
mì'va prOì̂ riò a Seconda: da uba parte 
jJ marchese^bily nobilitala mia figliuola 
dandole il suo nomo, un nome, splen-' 
jdido, anzi il piti illustre di Franc/a f' dal • 
l'altra iO cbe getto beila cesta di nozze 
un gruzzolo'di milioni.'̂ Conto' saldato, 
dare e avere in perfetta reg^à. " , 

Dopo questa conclusione, che, ricor-̂  
dava un poco Idèntico' amministratore^ 
della fabbirica''di LUcèna, ir signor GÌO;; 
vanni guardò l* orologio Erano le nove-" 
Siccome per un uomo del stto caratlerò'' 
ideare» fissare un progetto andâ va 4ì; 
piiri passo coll'eseguirlo fece avvertire^ 
sua figlia eh'fgli desiderava pJtrlUple. 

— M'immagino benissimo quale sarà' 
3a sua risposta — mormorava Giovanni 
mentre attendeva'che Isabella si recasse 
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rhipclfe, dovesse anche una «egeta in 
telligenza colla Porta condariTO^ qUe 
sto risultato. 

A H C O R A I iMiiVATani 
Da'Versailies continuano ad arrivare 

J • - I h 

i pnrtìcdlrri dello ?pogìÌn pf»r la nom-na 
dei Senatori inamovibili. La,lista dellr-
sinistra continua a riponnre un trionfo 
in Cor tre Plato, e cfUiai si può esser certi 

. che il Senato, dal quale l'elemento or-
]PitnÌ8i8 si troverà quasi per it.itierp 
fgctuso, ìrvfce di riuscire «n elemento 
di forza ptl governo del mareàbìélio; 
ne scoreBcerà le difficoltà, forge p'ef 
precipHgre dei mntrniPnU che finora,,si 
creceviiDo shb^siania lontani.. Se tuMOt 
si riflucepso ali* aìinichilameBto degli 
orle»nisti-,;?prehbe tynto, di. guadagnato 
pfr la Francia : ma il ppricolo, pericolo 
dell'ignoto cominci» dove at̂ P^ îio 1̂  
ioro sconfitta.finisce. 

«^«3 r^w^wf.t:.f^^^^tip^ , - ii -

INDISCREZIONE 
A V "O^ 1-noì 

IlpnQfoRjacIeo.diiaureemediocrità, 

ranKa.e a ipettiludin^q g, ..d^9ti;a. ^ a 
sinistra co) sólo, Ape dì,di\r ,cQrpo ai, 
BUOI geni' vaporosi ed ,incoinpresi, 
persisti! con pnà'^etul^hza iiìfantile 
»'dìBconoscérè i «ervigi rési M) dontò 

euorpaese, 'a negarci quelle capacità^ 
Sirimir^istrative,,. quellaj conosconza 
4eg]i,,a^i:i, chft ie; prove, doctìmen** 
jtate, f 1̂  WPitP , missioni difficili e; 
lejicìJjtì, ĉ ont'erraano,̂  1 ~. •••'• ' 
j ^̂ Nqi nqn abbiamo insìstito, né orai 
#isferqnK),si^^u^le p r ^ eiia7 
theriirlo,' dire di. .tutti gi incarichi 
-?;b il -fconte ' ttÌfft(i»a»oÌ# ,B^ 

, * ' ' • '\ ' l ' i ' j M 1 r • < ' J . i ' * 

g;l<','dìceBl essere un3 vecchio in-
mclujìente, itìehtre non hachefiin-
qtìantisétte atìnì, egli, nella mode­
stia del SO') éontegno, M si $>mai 
vantato dell'opera' sua: raai^feaeij 
pompì̂  dei tanti tìtoli acmtistati alll 

ubblTèa benemerenza. Però la ft-
ucia in lui riposta, da cliì si tro­

vava in epoche fortunoso alla ^testa 
de:;lì affarî  parla pnr lui. F W ^im--
parla, 1] jj^tuna amici/ila,,col S^ani^, 
iMneanco avuto allora^ dàlia Goui-
raissioDB di difesa di "Vonem di or-
WnTtóe'Unaihportante st-rvizìi d^l-
-Il.esej;citp, pel quale il Dolfìn fu 
equiparato nel grado ad a l l l o l a l c 
'sft|»c»-léi(*W?"pef^^ 1^1=Wlano la 
stiniJi é''l̂ ^ tfOWSideras^óriò, in cui è 
tenuto dai migliori, non sol tanto pel 

'sdò''carattere inorale, in^ yéi* la sua 
instancabile aiHvità, \m^ fa sua non 
doìmm-attitudine'amministrativa; 
peru-lui parlano le missioni alle quali 
[era stato prosfiolto nel 18,54 ^e nel 
1859,vdietro 'incarico dolla.^emigra-
zione veneta, presso V Imperatore di 
Francia,,,qm,,aiVMa a,, ,coKipa^ni il 
conte (?twsTintflm,qi v.ene/.ici, i Alear­
di M altre onorandissime ierspotìV 

Pg,re che se j l .icpnte , ̂ «Voiamo, 
t)Qlp;n-Boìdù fosse |iivero queir yp-
mo da nulla che \ suoi avv|^i;9arii, 
nella loro ijnpertinenza'Mi dipingòìib;' 

isarebbe'Stato più facilhentejàsciato. 

i'nj.M»iH 
Qtr . .M X oriti A 

\ 

liziosa contro un candidato di qui, si 
volesse comb(»ttere il succeMoFBtggI, 
nlegifi non ci abbiamo credute ancora: 
popiiva ia firma dell'avvocalo Mttssimi-
liono CiiUpg/iri, ma .questa voìtn gli ab­
biamo fallò l'onore di non credere a la 
sua firma. 

•,<€ym'i-T aW'imp d '̂ttoL4l,Gal!<'ii:«r'» 
illel^umubqiie^W hvi Vttre %n^tfo* ài 

^i 

sunta ch'amato a Monleciiono: gliel'a 
vpnnp filila,! suoi avverBa.ri:;A.-: 's H« 

Aspella un 4orno., i-.̂ .̂ê tâ  due, quel 
programma non si vedeva infatti nel 
MQnxioTù uflzkle dtilìa demicrazia pa 
lavina :̂ ir''.VfètoKè''1iVibtì!/zt'̂ -4ra''-''b(!n9l 
che pubblicherà quanto prima il prò-
gramifia dei-duo u^mo, maì̂ noiiiferrtil a 
ritenere che siirebbe un altro da quello 
che avevamo'irsa«Mcoia. ^ ' " 
• Quand'^cco nelj J?|j(jc/*,̂ iiofle di j ieri' 
comparire ^{^([9^. %W-J ^•''« ""^^ 
noi potevamo fjrvi le pu'ci m^lio prima, 
•se^nòn era un sehlimentò' dfl'déférth'ia 
pel C.ilìegari, che ci aveva resi ìncre^ 
'duli I Eppbi d^c.ìsi chSJÌ l̂ncrfl'fuIifà n'dn 
h fonte di'Hahnò'r^P-r^noiiè^ un* d.itìnd' 
il tare sollàrtlo o'̂ gî fjiiel ohe pStèvdmo 
fsre^alcimì ^iof^nsono. - ' • 
'. Che tHzm di programmale quello.del­

iri'disparte, ohe hbn chiariiato' a'di-' isignor Gallegan'?'AdeséO^cHpieghiamo 
.siinpegriare incarichi diMcìlìssimi e ,ii grande'aucoasso fl̂ 'ilaHià che ha ot̂ * 
jdi/cosi grande impoftanZiV.' ''̂  tenuto fra'gli elettori di'Piove ConseWe. 
i i/Ma{Una pi'ova, una'sola TogllMo n primo .ff '̂ad che cf ̂ ha'faito qufella 
dare ahcora chotVservirà'per tutte, cij?ia fà^di"tìti bbon figlìodlo éHe fiU-

è tanto stratto e largo nello stesso tempo, 
c^flbhriiccia In f^ìi^n^feulose^tutte le 
grtìdi qu,''8tionÌ sonltf t»re<|!8arn,e; alcuna., 

aitila Buor^ra! Ipnlg. Bcfmi^éke che 
sarà grato '^lielettcrt-f- s # a n c £ i ^ lo 
elijfgono; e'noi siaèiii! certi S e essi 
safrfnno grati a lui iiclla sua gratitu 
dine.-M~r B. 

- , : . _̂_ 

Mmm: IfAMAm 7. ^ ^ - ^ 

£ H L _• rv_^i^ iW- »^J 

OTA;IS. - Togliamo ^nìì^ l^ijb^rtài, 
B3 corsa voce fra .1 deputPtKcliefSÌ 

di Nable, la discussione del pitnpclo 
dei, lavorfpibblici chiedendone inlanlo 
r esercizio"'lirovvisorio. ' ' " ' ' 

Voprliamo gpernre che quosta voce 
non abbia alcun fondamento: e 'ctie ad' 
ogni m«(Ìo il minislern farà aiempo 
intendere alla? Camera, che il.' nott-'ess^à • 
rir« la discussione d«i bilanci prima 
ideila fine deiranno, sarebbe grave scon. 
venienza^ 
: {,11 procesan contro il senatore Salriar.o 
ihpaifi >ir/nU.«;CifrW di gni«tV,Ìa,:ndn^ 
avrà,;.p^ù..teo Mel^me'se Hi Jlebbraiò;?: 
ni»̂  y-ftrsoMa^myiÈi di fl^fanaif avéMo' 
egli fìtta'istanza pe r̂chè" sì affreìli U 

_|,TOniNO, IB. - Sappiami! l iWnuof 
^\ legre sul riordinamento del notariato 
4P':?yf'^; **{*.P«te?-R*!;r;r̂ <M giugno; 

pî SVvédere alla estinzione c|el maggior 
.furaero di Obbligazioni B per cento ini 
bPl | eccle^i^ici ricevute, -inil'l ottobre 
i874 a tuttWeltfmbre Ì878, in paga, 
mento dei brezzo di b ni venduti. 

R* decFBltì:28 novembre, che autorizza 
i! comune di Cuneo & riscuotere all'in-
troduzinna nella sui cinta daziaria un 
dazio proprio di consumo sulla carta e 
sui cartoni in conformità all'annessa 
tariCfa. 

DÌ9p isizioni ne! personale del minì^ 
.9tef,p delia", guerra. 

^ J ^ * 

• H S 

CR(>NÀCA 
M ' 

ili 11 n U i H i 

r i 

idaU(i.i4Uale. abbiamo, (desunto il titolo 
dj^aueste n.qsti;e;pajrole...r ;-

,13 una iudìscrezipne' enei' noi, co.m-t 
. 

'metie di smiijaré,^!'àUrf'papà. Difatu'll' 
sìé^or Gfeliê 'Arl ìit'omAlè' dapprintii^iOi 
^BpefaVó'rì Ih ^«m/iJo-cosclenzibSò:ideile 

èM stHdUrù'U' 
:g# ancora che' 

Vi^ta'dellà' onestà dcnò'scopò, qtìale,^ farà scopo precipuo' de' suoi smrfff;qiisntfl. 
,__ è'quello dl'corifóuderè' la meiiM- può giovare allo sviluppo'^ónonfico e 

-v^^.da iuirdsi sono^riconosciutidà ;gfia,'dr rfenderé'adenti ùoinó! ^tiiiia!- moVale del!^ì^-zionè còlla mimHia^pésa' 
i spetta, e di passibile. • ^^ ' ' ' - "• ''"'- ' ^ 

'Vada per 4a ^Èijesal'Ma gii' elètiòri^an: 
penseranno Bene prim-idr maridare atl^' 

iSuliffi 
ì 
e 

tuìte^ le parsone imparziali,-da tutte ,1 Mieiia^ giuMÌKÌa chft'gl 
j\iel!i^ cbejjoaJbanno./lu scopò evi 
•oeritè diifai^arerla verità, -M '.n\ • 

Sì : conveniamo : il conte D'ol l in-
fl|-ji^J4^,;h%(poj scapito -verso certa 
mw # ?flPHE .̂?ft̂ t> delsuotem-

divisa': 
noi 
Boldii 

'presermre-dairingannoiun corpo elet^ 
%f>l6„;pl|e 9ta per scegliere i l suo. 
rappresentante* ,u{ 

'T;ohnr«vol6 raréha-'<^iàsneso in CàWì%-flhd'che' hà̂  lln'tr'blèHgnp di' 

.i-...y:.;Vt^j| „ |̂̂ jj.3..iĵ [ol3 iri favore ŝ gn'tî 'dî  mandarvi chr-̂ a-bbî Pgià m-
amico V'.o'tìte ÙirolaM'. DolA mm. . . . . : ^ ^ - ' . 

Oh diaùi ^'icotììneietsì dol-lirftiT'd^ 
bii'zioni, col dirmi_cbe non conosca ab 

# • W^H^ -m^K »N1^ P!rco9la,nz^ 
dop̂  bipo^na r̂ecipiiarey, ^\i^, n̂paĵ roppq 
?W .S?̂ ?̂ ':.̂ HÌP̂ r. pollerai: r?8s^gn.>re ar^ 
una/Mpai:ftZione..,̂ g ,ijn̂  ,p4i:eiaKAMf}o, 
quello'che una .ragazza dice ai. genitore 
in aimih circostanze, ma tuUOj,cio, .pqp/ 
distoglierà la,, naia buona, figliola, dal 
*^̂ f!P(ra.̂ PW flP''^!waPi*ei^ .ragione, d îi 
perauad^rsi^^c^e ta/il^, i ,̂, quanto ,?ua,i 
mad^e noî  possiamO| des;.der?ree,yplere 
che il' alio bene,cosicché,fliiiràj.per.ac^, 
copdiB(;euderjB,, JBfìSta, preparìapippifi^li 

Dopo pochi i3ta9tì^^felj^,,ljf,fty^,YP9U 

Che co|a,.^efidgyì '̂twji>^i dJWftJa 

0 iSÉJ'noncbe il signor miegnri prò 
a imeiie anche, oh una biizzè'cola'l di adff-

fdrnìanO pelarsi ^on ogni mezza perchè sia lolla 
del Dolfin-Bom il ì?iù.>bell^elogio. t • h,^ ^̂ ^̂ ^ ^j^, ,̂̂ ^-,̂ ^ u/ Diciamo la veriii: 
; îìMa iiella^. privata corrispondenzaYi» intenzione del Ca%^in è ottima, e 
jdeir amicizia, quale regna s incm, ii>avressimo andio noi, ma la teniamo 
,viva costante frali r^r^e . i l i^^^^^^ 1 - - ^^^^^ ma bon.dentroMl core 
benché oontraioitidi'-partito* -poiiticoi !.* "̂7. ' ^ J -> •?' -^ > > ^^'f^ip î .m, ....c 

f P^jonata. da jS. M. Mim 
i^-tti'riHolMràpK)lìliWtknìiìla" 

Gnzsettn Uf^mle de! regimò mV^Wtì'ó' 

he, al termine dell'nrt, 1 delle dlspo-T 
aironi preliminari ri^I Codice C)V?>: dK* 
Vèntìi obbl%^iòfia'alU' li^i^ii'TiSio'im ^ 

Neiresara» di con-
cqi'so. che ebbe tesiè lu go a Livorno 
tìff rammssipnevdi'slli^r-H'AJia M / 
Jniinla di nf.''nha^;);ii»|!t^f.pnp Ipproff i 
3*1 candidati. ,,, „..-, 

]\ incorso essen-to' ilaiò'anerto per 
3Pf posi^'t^rnìftì^om^ (dUdi*a'''ÌG(/iiyr''if ' ¥ 

qtrellif 

jllVOBNO, U. 

•. VegJè(«iÌ;/iri^tiUyèrn^l!a Gaz-

'.̂ ^̂ 'Non 'e»setrdèlSli|iitUVo''itìH scollare il 
,pirusG{ifpÌng!tìSffSt//fenftaM, investito alla 

9̂.P,H:MĴ Q;,.>dÌ wXoliersPPflU6i>̂ *bbJamo 
annunziato, questa'mattina si è recata, 
sul luogo.una apposita CommÌMione, cól 
piroscafo Vsntaanjj per avvisare il da '̂ 
f a r a i . • • • . % 

Sipjiiamè chfe meoflc l^ , Ma l l 'E lH 
prdta'zionó del Cohsigfio 1>rovincIaie,'hn ^ 

jpre?^it,Q,dÌ jm^rmiboni e mezzo colla*! 
^èésa'UrtudAtTift^èr^go di Verona, e ciò!? 
per sopperire alle a pese per la ferroviall: 

Per interesse ed ammortizzazionerdel 
^ft̂ pitale, la ̂ ProVlM dl)VÌ^à''i)yÌ^ai'F'?2i 
;--rme<j5emtìstrà'h;bmBùci(iàidi/lbÌìJ,30(VtÌiÌel 

r44-j:;Lai.iioiieî dfll;13 aluUfocafuéntaàn \ 
l'i 

,i,in'jt"iu.riuil>iiu[ Ì7 a 
r - - : 

••-• — - ^ . t a W ùJ:%^M< 

i^^RdVèrli dJB«Wbh|v -fb^%cìlobbrnente!:l 
'^PpiedalPtiticeridio .aiqaaitro ^ N i - a m •! 
"^''W Ì\{m\f c.*)«uFtiitRief^te,f^rono!i| 
consuiuatì dal fumo-con un danno dri 
Lv 750U cifcO* à^ìibyrMi m ^ò\^ Ualianei. 

t i 

Itputatodi destra, come sembra, evi 
' *,(|p(^,,;nientei4i<;nieigl'9i'rper.me.9e ve-
h.tó§tólP^iVgr0,/;wlpp,• retii^dimo dfani.' 

c 
L! 
j 

« 

• 

n-

•-' . , ì 

reya Jiscernere cb^ suo padre .avesse 
assunto un cp^iegno ^erip,,-,,iHUi o-:-hA\, 

il signor Q^oyi}pniav>YÌ9ÀnaM'?iU£'a.ppl> 

Wi^IPP^'^P m9,\t9J,qjyo.. ?S\q̂ tSi«fr9Ve,ft: 
vorrei cbe tu mi p |̂[5f,^?st/i.|lutta.J^,.tua 

l9r>t«llaJncYcaya.fecigli^.c9n,;?tuppre4j 
;P̂ ,̂H» ,C0JP/.«!;ÌÉK^.%<9PS^P epordio.l 

Ka,i\on av^nclp ,̂nie[it̂ ,4f̂  rlmprayerarsM, 
Iiemmeno,̂ .,i|Ì,̂ ,jUn^ ;{\ì qupliAî Ofpiasipfiib 
Cfte,,̂ ^n^ ;̂j(;anc îv\l!|,̂ nc|i9 la.pi^ mi^m 

quelli di ii^^p^^rg-Jjl.flV|!ilelp8tf.9^ affel . 
t;ùp^an^enie, j,a jji.aijp cpnja, perhicorag 
^laVia^Sjri|P9pder^,,a q,ij;'IJe, 'mprpm 
%ìm, ch^ si pi|epafava, a (pdirizzprlei'i -, 

- y^i;!^, pij/jremioj;ti,ia^cqiip ^ mori 
Idjòrò freddamente lajâ ci|yi.ili?,.î  , 'if, ^^ 

i mo, e puro da tutte le peci. .Non è 
>**:'fW5<b:l̂ 1'-«0°u!Ji dirti ftom? la.inc­
u t e '̂ ^ '̂!^.>mYHtoria,: mi sarebbe un 

b n * ' i » . f5'"?.̂ V -̂='aÌnif̂  i\ 
;j;fu%J.*T,i' toccarfl) ,con mano come 
< io reputi che tu. giungendo: aMa Ca , 
'M^h Ppri.erffB^tioBi(«cHà; e,.tc«Kiii 
.|F|óflfnI!IPff«!«^P,ij^liuPregOi,di darmi. 
aiui9(;|ift;,,uî n prossimi» diacusaiooe. . 

.j<,,0,tq.S3raL,dpB(Ujat,o ej.farai^ come 
«tij,p^7firà;b,one,,o,,tipn lo ?ara| ancora, 
ce non li dispiacerà avtrmi. aiutato ar 

I 

t 

_ fc . 1 J E 

. , ; • - • 
.'.V- \ i' .^^ iti 

\ H 

iQuestediParole dirige .ÌFÌ onorevole 
!'T̂ cfr;é.a ^ojrfà .̂eiQjaesto.JSo^c î̂  è l'uont 
mo contro il quale il noto.t^wcleo.di: 
auree ,mediocrità scatena tante im-

Elettóri di Piove-Conselve, g^ualun-
qrie'sia'ir'fostrò'colóre poUticò; nòî  
vii!p^eélmi;Tamb t̂ièl cont'ó^«il'tórolii-' 
Ilio n o l f l n - n u l l i ài-uniUMó^ir*el '̂i 
l|»«>iìii|0 filf;anlliio^ ,di ©aJ|»a-i 

qi? l̂ ]è giudicato dai suoi stossi aVr j 

il vbstro voto al conte . G i r o l ^ i u o 

i ! Lo isVévamo in Saccobcia, ma "non ci' 
abbiamo crédm!"»̂  (b'crvdevatìiò'uh^'dò'' 
cumenlo apocrifo,,óna'ghè^rmlnellìi ma-̂  

1 I 

A . 

V 

pej.rìiJlei'e, di una tasia che^renile p̂ u 

iCif^P'^P^iP?''"^"''. S*̂ ^ ^'^^ ̂ f '̂ P̂Ĵ^ 
|9i^§»Ì..che„fi;jnc.lzar.9, e^corv^quel̂ i ghe 

Ì%i7or».ì|vendo^,pie,i^,,t(^ll.a scappata,cl} )̂ 
!Cal/(!fffi.ri,cei;cp.̂ ^̂ î l̂ ^^^p^^pia?^P9,t^,,M 
|pro^rapama,,̂ J,,Fno,fflcaf;^^ .̂if[^^p,9,̂ tq,je 
jdis^e di h^rm?.rtel^Ra3Sbll!fqia|nftn;ìd|, 

'certo un? À^rtuna^po.t,̂ rla ,̂oHenerp,ì (^a, 
il'onorevole C(,/j^5[qrjsi^peraua^a; qnapjla. 
cì^f^i,,ai;rìycri^,e^^ ^̂ !9rsp , p^p, f̂ .̂  più 
l'Mpcato, ,npi non, faremo più i gipri-j 
in^)lflti, e.il BacchiqHonf (fiume^non gior 
'riple) ^eorrefà.' lati?, e miele.̂ w , 

W liaci:h''gt\ùne dice ct̂ ^ CalifigQrid^P'hdi 

. .^ ) '^? i '^ i"9 i?*^ ^>^^ .M^ncambia^p 
in due giorni ? È vero che il Bacch^giiofiAi 
î Â̂e JR,ie8t9 clell^,|u6..cp|pflne diccum-
^'fir,,ca':rt':f» m n^q,.credinmq. ch^. 
(lf.\hgari sia per cambiare ;Cos,ì presto 

pqpl3lif|a,io è, da. rplpgacsi fr̂ i le coiQn 
amene. . »r ,. 

Anche il sig. ^er4i:(iqrtda ^Baimi ha 
•pubblicato un ÌBUO p^pgram;nai, ipjrece-
•')lA'̂ j)'!ìM»fì lettefa colla qua|,e cinquimtr, 
cjfry ,topda( elettori, di Piove-Conselve.; 
gli, offrono la candidatura. , .•> 

Fra le cos§ am^ne» il programma del 
sig, Bojani è àmenis?lmo.r;Mf!,invQj\p non 
è che un prograninria, strettoi! pouibè;ìl 
sig. Boymi, 1P dlchl̂ r̂a lui, iiop l̂ a .yq, 
luto stendere un .programma largo, ma 

i 

, J dèhals^mm<\aTìp mpl<vo dalla lei: 
ItèVa snoAhUCpdhrtÌòiìvt(ve^'bm i f 
'=pntrppdflatno,î it\KanfTaq''o ora gbruni, 
o|a WaSfiJ-;'f^'FiS-yVio''te abb̂ ^̂  ' 
%^lMJ^^^ «fiiu3to.gast!go d'una. 
amlTfa troppo eaente da scrunoUl Tn po­
litica come in morale la franchezza sola 
|è^ricoTppen,''ata,... ^̂ , - ^:,-,.,,, j 
i — ]\ Figaro,.^ nrooo«I(p delle eie/ionî  
nn."'t'Nnh vi è più ni^nle da dire -pv 
ppso scrive — ecco il 93 riparalo;\!'àf 
i Giacobini hanno .(jh'gliott'natd'l'avo 
jhanno fatto senatore il nip tfl.vAKbrac-
cianiftci, ipìirchf'ae. di Jollevillel»;-i •] 
ì — ipR^rf?) n Î Consti/^ ionrtfih-, .i, 

La.prpspnza,, dei-nn^tri ambfiSQÌatori 
ì9 VerS'tUes, mentre le p-ù. frravl que , 
ifltfnni p"iH'ch« stanno disrutendosi m 
'tntift iff C^rti e'ii>̂ nnfifî tir<irtnc*i'H'èSVrupoì" 
parbmrntari .dell'Asnemblea Ili'più^ do ' 
lorosa impressione.' . -^{m'i ^-ì^ìr,, , 
; jlj'sismipr Uffl.ò. ambaiciatore i» Pie-
't;(ìp!irgnj,.i! f,g.,,'^''rg^t rpinialrp,a^l'Aj.i 
"l.sig;. Gohtfiùt -B ron, arnhasdn'tpre a 
[B'p înt), il sijr. 't)e Chnui'ordy, ambn-
Isniatore a M^^Hd, sono rinr-nra a Versail-
le/^tè vero che ì nostri atVìbqsciatorì sono 
canHIdati al Senato, ma es^icamano.lrop : 
iP^T.!S.>Fri*n9Ì̂ .'>W^non « r̂,Hflcare Î Ipp 
interessi a quelli d« paese., 
ì .-i- Gh orleamsti sono'in furia per 
l''àgsólu«ione'di Cais^dhai ' •; ' 

=« Si ha da San Seba-

• A.ri-> J ^ — V J ^ — ' - : - - ^ — I -

r 

.1 

SPAGNA, 14. =-
stiano: -' ; 
. A-PaBsnge e'qui sbarfinnò' 'trniipfi,^il' 

cui ett-tijlivojfli'calcola idi .3000 uomini.-

icura ,chej i,l> 

;tarflai'e te'elezionV e che invece con 
.vòoh'eràlèìCdrtea entrò bréviàsimó^ iVWi-
pò, e lameniB oM vi «'ano ppr^nrie che*'' 
spargopo^;,queite'; notÌ7.iertsenzar,fonda­
mento, alcuno dì verità, i 

ì * ^ - - • - " • ""-J -

ui eu-tijkiv,03Hi"jniw(naiai .du 
il beljempo e rilqrnato. 

.-.TrJiì. oiàrio ,^sp(^npl assi. 

•• \ . • 

UJ : . '^xi-

£.w.* X i " > ITTI UFJlOIAIil'. •m > 

! ^I^nii^a^,z0tta Ufficiale siti IH. dicembre 
cont'jnc: , " . 

rfz/a 
^ , _ _._ _,.._. stan 

zif̂ lo »!-c^iiMlt)' tObb l̂ aziorii 5 por 
p îUo Sui hen™«l«siii9tici (EstlnBioheyi' 

> H d''ore£o ?8 noyenjbre, qho autorizz 
l"aiirben(d di'lire 8'i^;\00'al'fonda stan 

;B*r?®2S:»"-7»"- -.Riponi 

-lanio per solo debiio di cronisti: 

f^West'oggi dalle una alle quattro si!̂  
f%y :ayl in ,P;4òv^LWd [iriumnei.'tN 1 
feH «lettori dì Pipye e quelli di Gonselveji 
,aM\«co'po di rfiéltéV^J'tìirial^enté d'ao^l 
^Mi §"ll'«nicp indivi(\î fi d? porj^jsi^ 

ripeter tutto quanto fu dettr* 
on completa conoscenza sui candidai 
illa prossima elezione, ci Umiliamo a 
"enféft pubràic^iy Woiùiione che fu 
iresa a voli unanimi: 

< Uditi |[!iachiarinientì sul carattere 
ndipBnaertte^d||lligiibr. GÌ* Ì: /^enabi 
vuirt assicurazione che egli fu e ' I M 
empre alla difesa dei nostri interessi 

veneti, speciaIm^9|i}:f(j[^y|}iestione della 
classifica delle operq^ìdraulicha e nella 
gueatione^iaguna/e, si propone di so­
stenere come unicojìandidato al Colle­
gio di Piove Conselvè 
' Qio. ^BaUiiia óoiiTenani ,i 

I Appun t i •leiioB'jtU. -^,Onacolotindu 

' Ci si narra, e noi riferiamo :con riserva^ 
le senz-i ombra di malizia,,un fatterelloii 
che^arribchiaco il carnière g'à sìipieno 
dh^vveqtnre Jepidc neUa-cronacaiel^r/ 
torale di Piòve Conselve. . h ^j-ili.') 

Mercordhscdrspj!nella sècKnda diiqAie-
sle sezioni,,si/erainlgraiid' affare sptìr i 
l'annqnwatOì;armyo*,di unaicolonnai mo­
bile, imossa.da, unai; .peadice^ d̂ dglit Kix 
ganeÌ.-..K!! 1 ̂ j -vu^u^ ros -l r.•^•.A^d dUir. 

-AdiìUnâ  certa, ora»infatti, laiiColonnab 
arrivò, con qualche sorpresa dei.GOnjj 
'seivani.ohe'daiibonnotali,dei nuòvi ve 
ntìti giudicarono, larvista-ch'era rpba din 
Mi'nselice. • ,: ri ••';ii.,- 'K:. :f amcvaid. 

La colonna non erooRioito numerosa, 
maiyiceverisajpoi molto consistente per 
•le.qualiachejdi.lchA pareva, il caiì0*;.#n 
per quelle de'auoi gcegarii, ... ' 
I II capo si dava a conoscere Ipen av­
vocalo, eit anche.Consigliero Provinciale, 
|((u quoque t) vl'erà'uu'ail^o^vvocato^s 
p iiotaiOj-,eqOiJieccyiU[' I 
': DopOi;i<conveaflX l̂l d'uso con qual-
^h^ oopoacenzandei; paese, la colonna-
'piaq.l(ò Ip tende, neiufiran Ca|fèj pale-n dfìi bMjpifti d«fiiqitivp>iatiilu floesiv deb . . -, ^ - , ^— 

mimsiero dollc fiqanze mìÀW,> onde:.] saudo anche a chi nua lo.)volea sapere, ^ 



'\i 
^É' 

B^9K1 

o]|yj/suo ohbiQltivQa'm^^r^3, candid^'. 
4tjra eleuornìe. ••, ^ ^ 5 

jUn nniri<̂  ftj p^o^lurl^i8lo, e caMeg 
gifun: quello dì:^Ìtti8Umìliano Galleijari, 
prcfusstwe, iiccadftuiico,, oratore gravOj; 
niarsioso, corajfgioso eii ant 'heàvvo 
c|tO;,,!^;i l>pî hè liVfpjippagatìda non.'̂ fa 

va efféii-o, e la requisizione dei voti 
Jònj ne' fruttò neppuFtJ un'^oid, mancato-

robbitótiivd, la colonnu ripartì colle pive 
insacco, '«Uornò'm sluiicòlli divorando' 

,l*arnaVrz?,a di \iBa missióne failfta. [' 
:.Condusiohi sbuijlkt^. Cbìsà perchè,, 

dbmainlayy uftOj ii-»fuc/ifg|ion« Corriìere ' 
Veneto anmivéra 8empVtì'ira;Ì|0an'dÌiÌàt!; 
dfcPiove-Gons(lvd;él fffaft̂ iH.ì mal^rodo 
l^%i1ùi Vinufê ia riiMnigr''ì V L; .̂ ; 
| , ^ Bep.fhè, gli;ifii cispoato, più nomi? 

é^^Bono e piùla eotifu3ioneè-fiompìeta: ̂  
I|(Jj[-clî ,Goéi'fa,uhi ĵ flHliii lS*,cofli;iÌj,̂ aÌQQtì, 
6̂  Stniina la discordia; .- ;': -'i 3; ^ 
1^^ CatttiifioìMi'tt'Vossa.',tn 'una corri 

sppndèiiza da Piove, ÌQ, a^YRinnoianitnlo' 
.-8l"Ifes:ge." '• i ''̂  i • *4' .j. f.;i i . 

Ij.rNòn viparlo:|)Bila.ca^didatuFa'ro's8a 
4*l;CalIegari, (erchè ioiiprevédo che 
•liftffbandiiioto dtìU'ùpp&gizione non^ potrà^ 
•4|ff fiasRp^^più cp,IÙ8Sflle;di queUp che; 
aìltende l'iwvocato, profussore ed-acca-
deniioo Ciillegari. 

«Il prof. Galleg^iri mi ha l'aria di uno 
spOàViito: lì ano n^gegt0:,,e:i\^siroptitm 
senso ddvi'ebbKro assicurarlo a dividersi 
da q*iftli che o g | f % M t ^ h aìléstelle, 

-ed # p l i o a r M | d l Ì | i S Ì s i b delle mor­
t i s e l o o c c ^ & n l M i r sua multipla 

^naliià ha eerdt»ai1IÌaWbtìòiarè-
X'ultima ciisa che doveva farp era pòi" 
qug,ll!> allii|,oìi.('3Jr/)«JnTOfìa.RJovo.:» ••. 

'*^"®^^- Oiil %^gre|;|rip :;tìèl iiiini-
•te|u di agricoliuiìi,, iridùstria.' e com-' 
moTbio, IVnorèvole'noVti^p amicò Emilio 
corap. MorpHrgOy abbiamo noi pui-èTl-
<ìevlo' il 'éUfV,.È!9]l.;'V^fil#;i»ÌtÌtol3lo: 

Studi prmntatia S. B^ if-mmiftr&^Fi' 
. « a l i . •'-"'•: •"• "'^®^' • •"- " 

^tf importanza di^'questo^^'bel lavoro-
del'i deputato di Eàie non ci permette 
di parlarne avanti di averlo CBamlnato 
con "^8Mi2f ^"''^^• 

- i-v 

t ^ l . ' t ? ' ' ^ * ' ^^^*^ : ^^ . : ^^ " ' - " : ' ^ ' * ' ^ 

aiiicfeìr^ritód 
rihl 4^M- " - > - ^ 

i 

Mtà iditi 
• ohs'il Iftìl'O è :Un'nu9Y/ìiiftggio70Ìqv|̂ gJi 
.fi(Wdi accurati é pt'olond!,..al quaV'il 
.dedica con t^tnto utile dèlia pubblica 
cosa il Morpùrgo. , . . ,'-. 

|̂;Ne daremo quah'fò prfniai utflfnìpià re-
' i f c d o . •••• '-̂  - h -̂  '• r r • •̂ 
, ^^BUrattò. — DallòiStr bìììriiéhto Prò'-
jiperini abbuimo r cevmo il dono cor-
tèsa di un bel ritraUn in litografia, di-

• segnato dal..4gnop ?)/fl«fo»i»'^elv com 
ji^ni'o professor Vincenzo ,Finali.- ;,,-
lI-'iraHi di queììa severa ed espressiva 

'fi3ori(mia sono riprodotti maestrevol­
mente. 
i Ò n a F t a P A O I O H*iirx«Eo.,— La 

'cluà di Treviso,\'on,un si^nso di^squi-
snli gentilezza, volleonOmli ^^f ^Iscri-
zfoni iHudative ^ue egregi ingegni, dei 

• .<^^li Vixm vide la luce nella sua pro-
vip eia, ii';dtro esercitola 'T|eviso;l*|fte 
itìedlc#^DlIlÌ Iscrizioni ociei ver^i p îb 
bjìciitì' in un- opuscolo par queai^'occa-
BÌpne, dig^e altri nobili parole di eloglb, 

.RCpp̂ i:. ad'vQappimofft'î il, nastnov.paT^Wi 
qtjaqdo cì.iVtìdemcno iprcvenntl dal Rin 
niwnmettio di Venezia, del 13 corrente. 
Siccome però nel proporre una cosa 
,l;ì;iona è nifglio essere in più, onjie 
pili pronto e fp|̂ tt|i,OM , sia, il risultato, 
noi,manteniamo pei: conto nostro e^tci 
aPSOf̂ ì.Tmo nlla proposta del Binnopa 
inento.. 

Certo una lapide nel cìvico museo 
.;snrpbbtj.iUni3t«ibq,tó diJujipKiliera. ono-

r̂ahiza al aigjfcè mveatìaatoro della pa-
Tpla, ma a noi' par,e cjaejcon qyesto^si 
.:prayvedere))be più.̂ al vanto della c[|tà 
ehW alla* memoria dell* illujlt'e'*tfapas-
sdò. È vecchia massi.mEÌ che g'i uòmini 
sopravvivano. nelle lorc'^fopere ed * 
qiiésto che al MafzdlWtìoii è''consentito,' 

'perchè'i •Vastis.ìimì mtì^j'suoì 'di ling^i-
istifiii rimangono, non^dirèmo preda delle ^ 
Uigrjiuole col U^movanìentOj ritenendo che 
essi saranno conservati come un pre­
zioso tesoro dagli eredi' dèi Marzolo 0 
'da^ chi altro li t;enga,'ma,, piuttosto ri-
imangóno infecondi ed inutili alia fama 
•dt'Ii*autore; • • • ' , ., .. , 

intanto'a lui prèrursore^nelPardua vìa 
'delia scienza dèlUinguag^io ,'alfri EU-
,',bpranno la'palraa.associando ijUeicon-
quUie che giornalmente sì vanno fa: 
cendo in codesta queitione il nome loro, 
anzifhò quello del,padovaJip filosofo. 
Nulla potrebbe dolere di piÙGfe,q,uesta 
rinomapzBi|q|jnasae; poi a vanto dr;stra-
nieri. Ii.asdBafiunq«e./il 'Municipio' òhe 
lâ  famiglia 0 i itìv6peoti*ammiratorì pr4-
se^Mpo i|^ |r|ft|'etD mr\pm d' omaggi^ 
dejlu-lapide al defunto ed egli accof^ 
il permesso d'iiluBtrarne il'civico-Musedl 

ll,l|unicip\o,poì ,rAVE(||5al;iÌnSuo com 
tribuio a secondare c M ' d n generoso 
sussidio, la ripresa dell? -pubblicazioni 

'diftlî bpera.;piit!?!(rt itììzìSla |ne| ;,I8B§'Il 
témtà'iiristi, non potei aver tosto W0 

forse troppo fresco il fatto delfótìé'utate 
HPitbd^l nostrqi;|iì«Ks»i,perchè pigliasse 
Piede, ro.a ,qggi.,t;|ig^^g|i studii; vsnno 
srmpre più m'-î ifVi.rpndasi.e^chfl̂ la rivoi 
renz) pel Marzolo è s.mcita dalle m;ig-
glori autorità nazionhti e straniere è 
sperabile u p f silo ,niigliore, tnoUb più 
se, come; Gr|^!am^.p3pere, il Gd^verno 
appoggierà anch*easo questa imij.rè^.cbe 
pei* f'?l.mportanza! dòU^pgomento e la 
novitèfld^le ricerche, '*'pu^pfrdirsi;;,veFa • 
mente di lustro nazionale/^ .;,—0-4 
; e|n|^fifi^|l vene t i . — ÈÌègèĵ si/'ineìfia 
Gazzetta di Venezsat \6: '':-. •' <• 

ULTIME NOTIZIE 
i 

.r -^ttft 

amara 

%. 

SENATO DEL REGINO 
VicePreĵ dt)q!̂ f̂ .,S,f:̂ R\ 
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OmilERE DELLA S E R A 
1̂ t9 dlccinlii'e 

^ 'f 

cbaa à*'4ndftposìti,,.«iì3*(î Uti(̂ ^ 
del •ouìtoi- '̂miUa )fgiuht "!H^hidHricé dèi -, 
^•lèsé ecclesiasUco in Roma. j 

'V 

In SeKuUo tuie osser^azinni dì Bor.i 
3tì(it.eS^«eo,Jj^(!C||ni^t^QMan^ 

porbp^fl'tii)<595W,miiQflsssazioneìinOni.in 
tende di preu indici re la questione r̂e 
iativa nife;'GassazioiiK.o'alla teria ìsm-
zai'provedtìiido al personale n6ce:'*S3Lri6 
nlle^delffii C-iss»«i'oni 41 ••^yè-ritó^;ù|m 

Jn un telegrapnmu da Parigi,, che pò 
niSmo più aottó, il corrìspondeète della 
Neue Freie Prme di Vienna, svelereb 
he alcbnì dìe&ictìna dèlie elezioni se 
tìai'6rfàlj\ '-^ '' 

lìcembré 

1 ' l A - J : ; ' ' - P ^ 

rigUiirdi '.̂ tovuti" ai, ma'gjiSf''ti ì i m f M * 

perii caso che ài de.bl̂ a/̂ t̂ ^orfpr̂  .g.que,-
sle ^Qpritj peri/i'acQenoiitavpérsotiRÌS' •̂ *̂ '( 

A'l-03*pHrt(n̂ -19 Wneò/$cMoj(ii:ndr0ni, 

^ 1 ! rf 

I!.iMinisiro!idice,iQhe terrà ia9nto.dwla 

che i mtHm ^dA^^^^ ^ 
.Utirt. a '̂vieno'rirfVitito'raiUaìi-éDmmjs* 

8Ìone -̂'É!èr'un''einen>iiimeHtO (^^''ViUUekM 
che1ffet^:a4;8^^fc!6.^tì?^1l^MH«%fffl 

:;;;;];(»".rluiiipé'.<ìeiié A 0 ^ 'ay^eiì^^,;?-
!vuio>;ìtttbnzio,Mejdt assiuurarsi 63 seggi 
'àl^Sefiató,' e laécfarne 13" solt^uitò, ai 

ih.iVÌa alla, monarohlai a, cui avrebbe 
'•̂ Ky^atOCOìmóin primd òésaO la coh'ieà-
sione dpi seégi .yiialjzi senaionali. li 
t^iapb;;6^ai,^8pììS.m;:le(i§uto'ie^^ 
ioibt^natiariistì non idovevano ì naturai 
mente saper .niente, !i ciò, Èfi'fèc640 vì-
st^!Pl:..^![ìfiftÌt^r,n9am. coinè,, candidiiti 
cÌoè;Hi,jmÌlle'.e Vento, eviiund» però ac 
c'u'r'iiUììiè'rìtè-ì óapi, come,,i\n' tlòuber 
ediiunhMagn^. ,Un0-;voUa occupati 1̂ 62 
se^fei'deiià''d6strài;8i ^mbbe 'trivanto 
Pmli M^h\Ì^P^!^^ì^0k^ dpi 
(lentro^isinistrOf ia-iipnttOM ó̂h& votassero 
péi*'Jà"rèsl^dkzióne;'Nbn^trOParidoJi3 
n^peî sari im>'mi^^momssim> sj.:saf!eb., 
bero elette delie persone estranee alla 
m f f ^rawór. MÌ -Mt'-. Uiwi ,•••0 ; • , ' . • iM. '- i 

a ìlaj'^rottura, di, quQfe|a lintrlgO:, pò , 
trèbfitì tìÉsei''staia rà'itùràia/da 'diVfeVse 
cireoHnnze,, ;^n?;j flj}ttÀ-,.>VHPpnapnrU3ti, 

al 17 gennaio. DJI S al 
i ' «?.t}^ îp ,̂̂ e(^^r?Dnm^« dietfe,pr(^TÌa-
ciali.sprusBiane., . , "- -'-

E; stata erronea l'opinione, pp.r quèlW** 
che >ppHfe,;óm;,che l a ^ c o a l ^ e , ( f e K 
destre per .eleggerei i; 78 iséhatori MJ 
f'̂ sse destituita' all*uitimà ora. Qnej>1itt/] 
fu:;jl rÌsultato^ifj|;j(ui?ghe tratt:itive, con­
dotte fra V 'monarchici moderali Qà^¥^ 
principi,<^;q^!^3H^,còll'assenÌf«o 
di„C!iaffifa.or4.iÌ̂ O, Sj;;opo flnale.dellacoa'ii 
iizione'^erk''la revisione deljs Gostitji-, 
^;9,"^, ed,,i!,/ipr;stino'delhi;m^jna^;;ÌÌ'i^^^ ' 
Che ceni legitlvmisti 1ntransvg(?nii: 'nop^^ 
fds.̂ erb ó'mrfifi'ésì » quel ^segreto Vien^! 
impegnai!) ,m ,nO(ti,e,,;(Jel ^cpnte .ai Cami^ 
boTd,dàiì imo 'scritto,' jaubblicnto'̂  tiéX^f 
^M'^nvMf^^'^P^i da, Cpfi'ylìh'tóa- ' 

« Si voleva » è detto in questa 'léttórà '̂'̂  

«por risparmiare al Re il dolortìi-(tìw 
• dover percorrere la via àltròri^ stille 
* rovine. » A ' i . - ; 

: SiiiBRP;TAyaiio,glÌi.tdirLa?tiooIi^fi^o 'ài 
s e d i c e s i m o . .^w^rr'.^fi mir^ •; ns;ii<'.h3 ̂  

\ 

, t̂ a„(3ÀuE)̂ ta :m î?nicipale ha tìggì ìnViAto 
a (ulti i deputati .delia proTin^r i r se-

7 1' , ' ' ' 'UÌM 

]:' 

Q 

« Giunta ntìdmftjpàle'la calde istanze 
Vosr^hoftèl'r'ieAihè articolo secondo 
pnoifRtto.Coramisflione asciali Vèneti sia 
mod ficaio Camera deputati nel senso 
as:<tfgno vitalizio sostituiscasi pensione 
inrtipendsntpmente prov^ pèrdita o |ab 
bandoao impiego, as3imilan|Ìosi ai morti 
in guerra, morti ijn servizio. 

Per Mgiunti municipnU 
FRANCESCO conte DONA' 

Vnieto dell« fatato elvll^ , •n 

% 

aùl qusio sarebbe inutile iritorn^rejW'-: 
t|(!hè ci convenisse npprofflttare della 

• cir^ostimza per rendere al .prof, Luigi 
Bpilò ̂ ]r]l̂ .̂'|p j iju|tro,, tóiiestro, j ,e ; c,hfe 
dèttiito''?ì,'iver8ii unuattfiBWtorfpubblicp 
d||la buona memoria, cha h i Ìi?iGÌato% 
nDj^'è't^be ha còntihuitoà tenerci sve-
gfi'a.coi irntti idi^l.suo operoso,.ingegno.!^ 

c|ìtico, prossima 'ad Attuarsi col fatto 

#'*',«'̂ n5?ìWS?m"to;dcim 
• cómulilnr, safjumirn èxpngn(iiurif:iliì(mi': 
abbiamPiuSW'iMio opporjti?nD):,. ptuin9*;)tìi' 
a'fanzarel» î iostrà^propoatii d\odificijiiiya|; 

altra.^oita posta la m»no nell'opera da 
n^i; progeitnia, nel divisnmento che o),. 
Irfechè ostacoli eqpnqmìoi.iinohe; ostacoli j 
personali hoiì sì Opponessero, alla,sua 
eseimzione. Sulle informazioni prese e 
sui documenti procuratici eravamo già l pittore da carrozze, coniugato 

JVflsci'e.y—iM3§cbi::2; -^ Femmine 1. 
% o 4 i . ^Ruzzante'Clorinda^ di O/eta 

,;nqjidi-) giorni 4. 
. Ciimpagnolo Antonio di .Francesco di 
'giorni 7! • • ' 

D.ill*Acqua Francesco di Michele di 

,'; ]Vfirdin,'()Luig( di'Eraflcisoo d^'ahnì'3 

;Sk!Ìl'rhasb Aritoriio;fu Gìorfeii? d'aqni'SJ, 
ddnit̂ stcorvdàovtì.-vV-'̂ ^ '-/^';1 

RaffÀ/ili.2^igli"0tlayta fu Giacoind 'éì 
h^6ni' 69,,^eryente di Cljies^'vedovp, , 
^•] .Tuti|,di Padova. •,.•:;::.;, i,:/;^;,;,,::'-;/ 

.,,(Tàtteliiri,>liGhpb„detto Gràtia"'dl ,,6.ip 
Y,>)nflii Si'tti'sia, .d';Pnnj:27, VÀIÌÌCO, celibe, 

•'jìidiijTtnene../:•: ^ •, 
,i, ,Sid!?rno Sa|y^tpre,de(sto,P,9ntalQr.e, fu 
'JSicolò,i..«Ì'annìsM30,!.,villico,, ceiibfti iCJi 
. Bifim (fàlermo) ^̂^ > •'•••:':).-'^ ; . * 
' ivUn'bàiàibino^^kposto. .. ' '• i 
, ,.>-»r*'-x . • ri^^Ucimbre • • • 5 
y:Mmh.:M<imS^> ,pioy.QO.nj;,battista ,di 
Pietrù,'(|.'Mnn3,i3/fi meàKOr ) "/-•> : -

^.,,„]^Mn?F'lPCW/A"»^ M̂ Angelo d'anni 
•Bovindusinante, coniugala. 
' Piertler' PriitìC^acò fu Antonio di anni 
66, possidente, conTugato. 

Bacco Giuseppe fu Lorenzo d'anni 69, 

:. seduta m"Wkc^è:.^ij^,. 
;Procedesi allOiSicnutìfiioisegreto s^pra 

i pregatiti'di 'leggei concèrftentl'i[*bìl«nélft 
nel -|876''d6^'mioiyttìri'i'ri«l!'innéPflO'tì 
(ielle' mUf-mè ^hn^Mrèéitì '̂ ''•;1" 

domflOjviitìo^ Dmdi}̂ 9r>-ptiit>.tìrdlftìjii9iopfìn 
discutere alcuni pnogeUì^fra MuijqURTft 
che riguifda l'abrogazione dell' art. 202 
della legge suH'ordinamento giudiziario;' 
Corbella e GiudicìiidoriianHano chal,vfiait 
ga inscrìito aU'.oiidìnaidcl;giorno.-.ani-., 
ohe il prog«ttp;,i!if5$ttqn;ieo-l{i/<.nìutO|oOfe 
in unico compari mento xaiaiiale dei» 
territori lomb44(|\^§(^>f'puo^OJl&85ìr' 

. Mingketti non vi si appone, ma os­
serva però civìilà â :̂ 9Ì..diCft'yr<5l€l̂ et;tiaI« 
pfogetto si fpossa; diiìcyÀ«p,e,7(n ; qiifî ^?]. 
ultime sf^dute.,,, . , j , ,,,w<mnr>iu-^n L ór 
: ;SI discute: il bilancio pel 1876 del 
ministero d'.agricoltura e commorcio. 

'Sq;,nB,iSpRrr}s(^npi,tu^g.j.;CijpUiiliidnPQi 
ossftnV94ioal,,!dib VUlav^Bcrniotì^i^ Mà§s'àrli,i 
Passaglia, BretUe.pi Gaeta.rìm\r<\ó:-
all' ordinamentè di'éir'i^iitnii ^ tecnici^ 
dellft.SGUQlft di marinai « dì al^re scuole ! 

^rafe .̂.̂ '̂ ^̂ ^̂ ^ :'>^'V? -^^uv 
Viene a discussione il bilancio dei 

lavori pubblici'pi l'876. 
Monti interpella il ministro sopra 

l'erario: generale.rifypmato delle ferro.-
vje de! regno specialmente in rapporto-
ai] treni dirtilli dfclle Varie linee per cui 
nota vari ircanvtìnientì invitando il mi 
nistero a provvedere. 
1 Spai'tfnfa"; dica di aver riconosoilto,^ 
gli ìncoiivenieiìti e di avervf; g ìàwòW 
veduto con opportune modificazioni Jhir 
l'orario enWoa limili della possibilità. 
Ragiona del servizio dei treni, diretti e 
delle Gondiè;tonJ in |uiisi trq-v^no, tenuto 
conto dello $im. delie lin^S-|i'u^3trà i jjii-
gliorainenli'chè sì sono ottenuti e quali 
si potranno conseguire purché non sì 
chiodanp Itili da riuscire incompatibili 
collo stato"dtììltì SiiGif-tà. ..Rispondendo 
inoltre ad^tma'ìnterrogiizione'^li Cornine 
sullii cnstruzioho della staziona di Gâ  
^crla, assìpnra che continuerà a fare 
(i6llp;*solleQìtazioni onde i giusti desi-
feìj-dfci, vfeggiiìtoriCe^igli interèssi della : 
pÒ):iQJA7̂ ionê sieno soddiif^tU. l 
\ Spouejil '̂J presenta i progetti pî r la 
concessione della costruzìoue delle fer-" 
roviy Laitzo-Ctìni e Milano-̂ SÌirOî filo -. 

{Agens\a 'Siafàni) ' 

r^ubbiiQaoa.iitìuppiOMpoì' lallix ' rattura 
avvenuta-(("à i^tegittimisii,'la jV(3ttiB'iP**i!Ìe; 
pf>m^mm^ A v^fi^m^ mmi mh^^^-
tilé ipolitica .ideli contai idi Chambord, 

Ie9ns,^;rtió^t^ando^pareectilfe voltejloro 

coli'idea prob:jbile-di farli comparire 
ditìtìnyi'̂ alla Fj-àtìói^^iM^dèi m^^^ 

%^WH^^ dei giurati relativo al pi-
roscffriDàUgrhlfii^ddice: ehe 1irVi?^ìi'' 
limo Britikenstein'*/ri'àyéuito al caiilvo 
te^npQ; errò, i, sqpii Ciìlcoli,-,,e,flfln;5apeYaj!» 

, dovc/ièÌi!irdvassei che tuttavia non &Wd 

bi]fio!t>.giuiìat,i .«spre^^firQuiljiloro'jrincrei 'l 
• soìrhènio pefóhè a bordo non vl'fòWèrà'^ 

'percorsa,'.evnmigliori disposizioni nel 
metiere In mare i battefii^.e. c^nr';éÓ'^*') . 
mgp̂ d̂  non fp^^e ^s^r,9Ìtiìt;ò;'M"|n;t^i. 
loto esperto de) mare del nord. 

Decise che meritavano la generale,: 
r icó«cip^ai i); cafii.UjrìO,, e gli q̂Mifla_ggìi • 
del itimorchiatorà'̂ Lttiì!rp(ftif. ) ' ' •* ; 

freno per l'entrata a.iFi9irigi«.dlaqon.t̂  di 
Parilfl pr^gaatava'éifiii!! titolo di Delfino^ 
,q,V'ndo unaJet terfCtlBSltohg^ 'Sl la 
H^'Mflibj^fì^^ .f?ccyi .̂̂ fnmard dinnanzi 

iag\ii0rl6^^iEi:l^ iQrP BpPTantê . Ecco per­
tiche'] aio^ni>j,legittlnuéili,asseco,ndano la 
,coaliziìpne de,H ,̂d.e,s,tfe,:̂ menira i più in-
Iriirisigenti compromisero per sempre 

) > i t [ ' i , M i ' . : 
tf SK la - ;M« t , ^ ^^ i . . '*-

relegr&miìii ì 

^ i 

il 

• j 1 - ^ ^ 1 ^ 

£iìD'>ormai JDdubitatoiioha ict ifojiin.'ide: 
imo! Thomas'ba'^ce'rtìàto-'ài ucci-lersi 

r- H 

r 

! • ! 

^ Abbiamo da^01ha;.l6^ ,^,. ; t 
\ li^: Gazzetta Ufficiale i^\ib\)\m "• 
decreto relativo alio casse di rìsp^r-
^io postali 

I 

intrapresa la estrazione della palla. La. 
signora Thomas venne condotta-, qui 
dalla polizia. É constatala l'es^^enza 
di un ovologio eh' avebbe a 8t|o î mftO' 
fftttq ai;(t̂ 5r!9^1a,miccio. A Bj-emerhiayejn 
si trovano continuamente del frami'ne'nii. 
di cadavere dispersi. La naye Q^ Tfiyen 
che stavrnei porto a 2000 piédf- dal 
•jlUQgo 4c| dfflastro venne scoaa'gL idallo 
Ìc|pp|pi' è m\ equipaggi vennero slan-
jCiÀ îi(ini alt^ dalia copena. Ieri sono 
mortì"quatirò gravement'e [feriti, i 

^Pesti Ì6. 
'u}v?%4̂ P̂ eUQf e, deU§_v farro vie dello 

^éW 4 o s l w ' » v*^on|igliere imperiale 
Stempf, ed il generale Klapka,'venpéro 
;nominaiÌ a Costantinopoli, diètro notizie 
ài colà, a capi del riordinato corpo del 
genio ferroviario. ; ' 

Btrlim, IK. 
La commissione del bilanciò ' ricusò 

ieri al governo \'approvaziò'ne dtlV in­
vestimento dei denari del foD^o- iova-i 
•]idi,dell' lmpérQ;.:ip cartelle ,^8t^^e. 

—'Secondo che si vocifera qui sa-, 
rebbe imminente da parie deila Porta, 
oltre le riforme amministrative annun-^ 
ziate :;(^all'ultimc| (ìrm'mo, anche la no-
tlflcazione di^alti'uiii progetti di r;forma 
fl.ianziarìi# relatjvì specialmente alla li­
mitazione delle spèse. Laìportannsiste-
rebbe ancba'àd^assùmQre tutta la posta 
in una regalia propria. 

(1 R$iòh6tag|li; aggiorna al 18 o 20 

VERSAILLES, 16. Assemblea.-^ Ap- :| 
i provasi in sVcfinda deliberazione riJtì* 
[ inzione dieU'jufficìo internazijopiile di pM [ 
; e misure.^ ìvSi ricómin< îò '. 1ò scriitinio. ! 
Inelle nomino dei senatori, ..] 

Molti^di destra.si astengono di TO^ : 
tare. Riuscirono eletti dieci naalidaU 

idi sinistra, ciofe: Adam Barger^ BiUol, ; 
;Cliai|etbM, Cazot. )^.Nqrn^i(adie,^^gmri; é 
• Pichàt; Schoelóher (?);1j(bìio Simon. | 

L̂ONDRA, i8, TT. L | .P^lwlJi G^^'^tte 'M 
'pubblica un dispaccio dall'Egitto che.i, 
^annunzia che dietro donianda d^U'Ia- ' 
Ighiltera, le nayj dà guerra Egiziane 
jfuron^^richiamate.jla Zanzibar, ohe la 
^sp^edizìoné Egiziana'dell' Abssinia si li- \, 
ìmft^rà'a chipdpre soddisfazione o se : 
. aarà necessario fate anche , una dimo-
straziorie m h'tafe, dopo che V esercito : 

^ r i t o r n a àn Egi'tltì, 
:*cijcxxa 

j * t.^-.-

BULLETTINO COMMERCIALE. 
Vanesìi». 16; ^ 'Rend. it. 78 73. 

A^m fran'̂ hi 21 78. 
ieilBn.^S 16. - Kenif. U 78,88 78.78 
; ; l 20 franchi 2175. 21.76: [ 

S-:te. — Anche og^ì dcmindad' 
' .̂ articoli lavOratir p-«fdriie le 

:-'ì qu'tiità secondarie: vendita di 
qualche greggia bolla. 

M»»e , 15. --. Sete. —^Affiri in sete 
irmUati, prezzi dibattutL 

T T 

Bo|rt,olpfneo^i|lJ:||chm gerenterespot^mbiU. [ 
^ -

j -
j 

1 r 
- j 1 ^ i ; 

COMUNICATO 
• 1 ^ 

i 

- ì 

•J. 

• Mi éentoiin dbVere di esprimere !»' 
mia riconoscenie aramirazirn)n.lfer l'AC' ' 
cadem^a mùstcale dati»' in'^C?iM V'tsòn ' 
in via Swn Kraivcesfìo '̂la-sera del ÌQLÌÌ 
òembre. Una schietta Cordialità fami­
gliare,' un buoir iiurTflero''iiÌ"'Kèniili si­
gnore, uiia feliclr'ajnià'aceiia di pezzi iéd^, 
una*'pèrft'itìi csetiuzioiie' dai mudesìbii * 
mi una 
accademia di anisti fònstimiit', an.î .lchè • 
dd un^traitenimento di dilettanti.ì'miei 
sìnceri elogi rdl'inf .ticabìV' maestro O.dìa 

; Baratta, alle' sìgnóhn.e ,Fus;iro..Ĵ ;Hî fìf̂ : 
iqhìiìi, ai signori SumjiiV tìtir.mzu,'ó,'g' 
cian, S;irlùrio, ali'ofclicsua tona OTUI 

'Oraypj^igiiOf, Fri'.i|C^pco yas.^u i^hetrìàta 
il violino ;èon cjelicanssimo S'Otimenta 
e coij' pe-jî iiV di?i,n|'a. ,̂  ,, ; ,:> h r: 
; Mg SDvr îiuito titii rallegro col signor i 

GiiCJo'Vii^òi^i 4 fluiste SÌA .offrirò ipisua : 
òasaiiun "gtioere ui passaitm^i ohO Ti' : 
qrefl.ndo î .truiscol,̂ p.̂ iPos!•a e^li trovare 
imità.Kiri «ieiiii iinslra citta oh.̂  n-n mo­
strassi ni>iW.i'''̂ .'?f̂ *'̂ ^̂ ^̂  '"* q̂ '̂ wt-i ^^^'' 
qorr^,no, ai uuisicyltì .prugreaso. i : 
'• 'Padova, 17 àicmbre 1875, 

t j 

ÌP^ 

fi 
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""JÌVUÙO rfi licitazione privata ' 
Sì rende nolo, clic aliti ore 10 afìlitrì. dì 

Lunedì 20 dicembre lb73 sì procederà in 
«mesto Municipio per mezto dì licitazione 
privala all'appallo della rÌRi;oss!one dei d izì 
consumo governativi, addizionali comunali 
^idazlo comunale sulle hirine nel Conmne 
«i Esie .secondo la tarifta approvata dal 
Consìglio. 

•L'appalto si fa per il quinquennio 1876-
4880. 

La licitazione seguirà col metodo delle 
schede segrete nei modi stabiliti dal Rego­
lamento bulla conlabililà generale dello Stato. 

Il cannnn^nniJO complessivo a base della 
licitazione è di L. 7«1!24,—. . 

JJ deposito a garanzia d^irofferta è di 
t^.%\tM) in vaìiitTl legale o in tìtoli dei 
debito pubblico valutali al corso della Borsa 
dì Venezia del giorno' antecedenle a quello 
della lìciUizione, ed inoltre L. 7Uii,— ,,er le 
•pese che stanno tutte a carico dtH'aggiu-
«icatario. 

Cademio deserto il primo si procedere al 
Beando > esperimento Mercoledì 22 corrente 
jBtessa ora. , ,, : 

'1 cftpìtolì d'appalto, la larìfFa e . p altri 
atti relativi sono oatensìbilì presso questa 
«egretaria. 

Este, li IB dicembre 4875. 
p. Il Sindaco 

-. G. RE(.AZZOLA, Assessore 
,̂ lì segretario 

F. NAZARI 
MODELLO PEU LA SCHEDA D'OFFLRTA 

SEGRETA. 
n sottoscritto di 

coil'eletto domicilio in Este presso il Si­
gnor , ' d ì conformità al-
Pàvviso Municipale 3S dicembre \>i'S Nu-
jmero 3SSS utTre (in cifra «d in lellera) per 
r apnuo canone di appallo alla riscossione 
dei dazi di consumo governativi, addizio­
nali comunali f dazio comunale sulle farine 
nel Comune di Esie. 

(firma) 
(all'esterno) 

'A\ Municipio dì Ef.te 
. Offerta per l'appalto dei dazi 2-8T6 

[•fi 

BI ROMA 

P r e s u o l e M l i r c r l f i m n r C M K n 
e T I 0 i « 5 S r H I airf lJnlveri ì i là 

M o r s a r l i 

" ROSANELLt prof. CARLO 

n e l l a C h i e s a d i S . F r a n c e s c o 
^^ il giorno 'O tlicuiiiiii'u ISSIV . !' ' 

" ^ 1 S U L L A S A L M A 

d^pròf.'VINCENZO PIITALI 

' ' p j rèaz# cen t . 30. 
I V^ • ' 

Ì N O I I Z I E D I i ^ ì ^ h 
in ' . , Firenze 

Reiidìta italiara , 
Oro '''-'' 
Londra ira ffftsì 
Fisnoìa 
PraBtjto Nu-^ionale 
Obbl. regia ttbtccb 
Banca Nz^^oneW 
Azioni meridìoK'ali ; 
Obbl. mcridiprj&lì 
Banca Tcscàna ;:, 
Crectiip^uipbiliv're 
Banca genewle : • 
Banca italo-gertna.n, 
fttndìL gòd. At\ ì . luglio fernia 78 97 

16 
76 5fi n 

21 76 
27 14 

108 90 
B3 60 ni 

m = 
1976 — 
31C -
224'=-

^ l p 7 3 - • 
, .648 -

17 

76 6^-p. 
21 75 
27 14 

108 m 
53 50 

826 n. 
1993 -

320 -
224 — 

1103 -̂  
n;660 ^ 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nr^zionale 
Napoleoni, d'oro 
Cambio su Pariei 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg 

„ in cart;i 
HobiUare 
Lombarde ' *> 

m 15 I 16 
298 DO, 298 -

9 201 , 9 22 
. 9 12 
46 10 
113 60 
73 ̂ 5 
69 30 
208 70 
108' 50 

9 10 
46 20 
113 45 
73 90 
69 35 
204 SO 
lt8 50 

._ ^ n:r 

a.,OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

• ' 18 dicembre ' 
: Ĵ  mezzodì vero di Padova 

Tempo méd. di Padova ore M ni. 56 s.41,8 
Tempo med, di Roma ore 11 m. 59 3. 8 9 = 

,, Oss&rvazioni meleoro'.oyiche 
eseguite ali'alttzza di m,. 17 dal suolo e dj 

m. ^0, dal livello medio del mare 

16 dlocmbi-c 
- t ^ 

Barom. 0°—mill. 
Terniomet. centigr. 
Tens. del vap, acq.. 
Umidità /elativa. 
Staio del cielo . . 
Dir.efor.delyento 

Ore 
9 a 

768,5 
• 0\1 
4.14 
(94 

NNOl 
ser. 

nebb. 

Ore 
3 p 

Ore 
9,p. 

•t 

767 3 •. 67 2 
0S7 ;t3;,5 ^•H^5 

" ^4 78 4,74 
80 SJ3 • 

SO 1 E 0 
nuv. iiuv. 
ser. ser. 

nebb. 
Dal mezzodì dei 16 al me-'.zodi dei 17 

-f 3 6'' Temperatura massima 

fi .Vi 
mmima 0 2 

ANNOiVII" AJl llUmAi-lANNOlVn^ 
Col primo deiranno 1876 La Libertà, Gassetta rfe/{Ì*opo?f>/pnlra nel suo VII anno 

dì \ila. .11 progrumnia a cui questo giornale deve la |sua popoJaritii e la sua difiu^ 
sìone^ si riassume nelle ìparole: - Indipt'ndénna e Moderazione.* A questo pro­
gramma, a (:ui deve laMunga e costEinle benevolènza del pubblico, La Libertà si 
manterrà fedele aììche per l'avvenire, cercando ìu pari tempo di meritare semfjre 
più rapprnvazionc dei suoi associali e lettori- •: .̂ , ̂  

Ne! corso dell'aimo i87S La Libirtà ha introdotto pel giornale utili ed impor-
tanti modilìcazioni; aumentando il formato e adoppraridó caratteri più minuti^ il» 
potuto iiccrcsceie le sue rubriche e consacrare una parte d̂ dle sue colonne ad argo­
menti di generale int resse. Neiranno prossimo farà altrettanto. 

Un Ogni numero della LibcrtAf contiene; 
Iliisf»ee;ni% Fo l t t l eA ragiontiUi sui 

princijfili avvenimenti che si svolgano 
air estero. ' . .. 

A r t l o o l o d i fondo , sulle più impor­
tanti questioni politiche ed ammini^ra-
tive àoi giorno sulle 'questioni miiitarì 
e marilime, o sui fatti eì̂ bCOziaU italiani 
è stranieri. 

CorrlAiioiidciiixe delle principali città 
italiane; tlrenze. Milano» Genova, Pa-, 
lermo, Napoli e Venezia, 

C i o i t n e a C i t t a d i n a redatta con cura 
speciale da due collaboratori, esclusiva­
mente incaricali di raccogliere ìe notizie 

' del gioriio, accordando la preferenza a 
, quelle che possotìo aVeró un interesse 

grncrale. 
^plgaSaturc itaìmae ed esìere, che 

comprendono, non solo le notizie più 
salienti dei giorno, ma eziandio il rac-
conio dei. TatU che possono maggior­
mente soddisfare la curiosità o rjchia-
mare T interesse de! pubblico, 

1%'ollzlc Recciìtl«#f<inie. Questa ru­
brìca è destinata più .specialmente a 
raccogliere le informazioni particolari 
della Libertà. Lomprende eziandio le 
notizie di nu*ggior momento, estralte 
con particolare diligenza e con oppor­
tuna brevità dai giornali italiam ed 

, esteri che giungt̂ no in Roma con la 

Sosta del. mattino. 
wisia d e l l a llorf«à o niotlacic 

\ r i i ^ an2 Ìa r fo e C o m m e r c i a l i , 
3)ispavcl tclee^Afli ' l dell* Agenzia 

Stefani e dispacci particolari della Li­
bertà. 

^ 

Ol/re queste rubri<.he normali e quotidiane, 
' Uh l(7iertó' pubblica regolarmente: , 
IJn*à(',curatii na8sc8;iiB n e t t l m a n a l e 
. :del Slercaifi, coi prezzo dello merci, 

delle derrate e del bestiitme, venduti 
nel corso della settimana nelle princi­
pali piazze d'Italia. 

BasNeg^nc acienliflche, artistiche, lette-
' rarie e drammatiche. 

C o r r l c r o d e l l a elodia, scritto 
famigliarmente da uria gentile signora» 
e dedicato alle gentili loltrici del Gior­
nale. • , : ' . 

C r o n a c l i o t t n d e l l a P r o v i n o l a 
nella quale sono compendiate le notizie 
dellp ciltìi secondarie e di piccoli paesi. 

H o n t t o r e de l P r i v a t i , con l'in­
dicazióne deì^principali concorsi d* ap­
palti, delle estrazioni e dei prestiti a 
prenii, e via dicendo. 

"Vox P a p a l i . La Libertà fu ÌI primo 
giornale d'Italia che apri regolarniento 
le Sue colonne ai suoi ^associati e let­
tori per esporvi o le loro lagnanze o 
quelle proposte che stimavano utili alla! 

i cosa pubblica. Questa rnbrica ha con-; 
tribuilo efiicacemenle ad aumentare la 
simpalia pel giornale; giacché fu dimo­
strato, per essa, che ìa. Libertà indipen­
dente da ogni chiesuola e superiore ai 
piccoli inttressi di partito,: cercava «o-
prattutlo, di favorire ogni causa giusta 
e di promuovere utili riforme. 

A p p e n d i c e I ton ta i ixo I romanzi 
pubblicali nelle appendici della Libertà 
hanno principalmente contribuito alta, 
diflusione del giornale, ^ell anno pros-' 
Simo daremo quattro romanzi originali, 
Italiani, e quattro romanzi stranieri.; 

:egliendoh fra quelli dì mitgeior ctido SCi 

che saranno pubblicati in Francia, in 
, Germania ed in Inghilterra. ;: •• < 
Hccondn E d i x l o n c . Hurante le Ses­

sioni dQi Parlamento, la Liber(à pubblica 
tutti i giorni, meno i festivi, due edi­
zioni ; la prima esce immancabilmente 

A ore, 2 pomeridiane 
la seconda esce 

A ore 8 pomeridiane 
Nella seconda edizione, oltre un esteso ed 

accurato resoconto delle sedute delta Ca­
mera e del Senato,: si contengono le 
ultime notizie politiche e parlamentari 
della giornata; e un sunlo delle più 
importanti notizie estere che giungono 
con la< posta della sera. 

Nella seconda metà di dicembre comincia nella 
Libertà un nuovo ed interessantissimo Romanzo 
originale italiano del rinomato LUDOVICO D E RÒSA; 

L'Erede del signor Acerbi 
Tutti coloro che prendaranno l 'abbonamento alla 

Libertà dal primo gennaio 1876, riceveranno g ; r a -
t l s i numeri che contengono il principio del nuovo 
Romanzo. 

.) 

, Atteso il suo grande formato ed i suoi minuti caratteri/Xrt Libertà è uno dei 
iornali più à buon mercato della Penisola, ed il più a buon mercato della Capitale, 
nrezzo d'abbonamento è infatti il seguente; • . , 

F ì 
Un anno Lire »4l 

seguente 
Sei mesi Lire 18,— Tre mesi Lire O. 

p e r associarsi il mezzo migliore è quello di inviare un Vaglia' 
Pos ta le : Air Amministrazióne del Giornale Xa Xi&erM, Roma. 874-3 
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LA NUOVA PUBBLIOiftZXOISrE 
OfAi^ti^' UMHi&^JUJ ' ' 'Mk 
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Ml^TlIVO dttl p r è s i i l d e l « e n e r l seuirai laxlfi v e n d u t i n e l l a «eUl 
dal giorno 29 novenibFe a! 4 'ìc.'mbre 187K. ^^ . 
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DENOMINAZIONE 

\ 

Frumento da pane [ |;'l^jl'**^ 
Frumento duro da paste . .* 
Riso ri-^H^*"'- • - • • 

I S. id. : . . . . 
Granoturco . . . . . . . 
S««àla. . . . . . . . / 
Avena. . . , . - . . . ; 
FagiuoU . . . . . . . . 
Palati! «I quintale. . . . . 
Farina di frumento \ i ^"5^"^ 
e • J- ' 2. id. . 
Farma di granoturco . 
Vino comune i l W'>^* • • 
Carne di bue ' . , , . '• . . 

i dì vacca . . . . . , 
. dì vitello ., : . . 
•• d i g u i n ì . . . . . . 
• di castrato . . - . . . 

Burro . . . . , 
Lardo . . . . . [ ', ] [ 
Legna lopte . . ; . , . , 

• dà fuoco dolce . . , 
Fieno . . . . . . . . . 
Pa«lw . . 

\M iWercati di 

PADOVA 

l ^ k K * ' ^ t^ 

mass, i min* mais. min. mass. 

L'̂  G. 'Lt. G« b. 

h -

33 tì'J, 
29 57 i 
10 Od 
12 m 
8 eri 

18 69 
17 83 

3t 30 
1 1 tJO 
12 94 
0 ^i 

IS 6U 13 
20 i—i 16 

49, — 
4 1 -

•—ì'.ar — 
34 S*ì' 32 79 
17 75 14 

1 15 

CITTADELLA MONSElICÈ ' 

L. C. L. IC. ci; 

18 iti 17 ,50, 18 |90j, 18 ÔSV 
^ jf 

41 40 

17 

50 

2ti 
18 

50 

1 41 
1 31 

: < 

^±/; ^ ' 
k ^ 

I ' 
1 : 

Li t 

dì L E R A I § » Fiirisacista, More in iclflue 
I- " 

Non v'ha medicamento ferruginoso cosi commendevole'come H Fosfato di 
r e r r o , perciò tutte le sommità mediche del mondo intero io hanno adoltato 

sono rapidamente guariti mediante questo eccellente composto, rìcono^ciulu 
corno il tonservatore per eccellenze della sanità,e dichiarato negli Ospedali e 
dallo Academie superiore a tutti i ferruginosi conosciuti poiché ó il solo che 

convenga agli fliomachi dehcali, il solo che non provochi stitichezza 
' ed U solo che non annerisca i denti 

\Lìn 

fit 

Deposito in Padova Farmacia GO^JìiìilhlO aìV Angelo, e, nelle p r i n ­
cipali ìani iacìo d 'I tal ia. • " " 825.2 

j - : -
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LIQUORE DELL*ABBAZIA DI FÉGAMt' (Francia) 
StinikUo, ionico e d iges t ivo 

rii .MIGLIORE Di TUTTI I LIQUOBI 
blFFlDlàsi DELLE CONTRAFFAZIONI: ; 

' 1i]8ÌgerG,c|ip,J-ejijihetta quadrata in foado di' ogni Ijot-
tiglia porti la firma autografa del, Ilirettore geuorale. ^: 

l}^- i<--

VÉRITABLE LIQUEUR BÉNÉDICTINE 
, Brevetée en Franco et ù l'EiitrangpK •< 

A. Legrand ai né 

< 1 V' 

'• A, .LEGRANT) ' amò. ; 
In Padova presso Lorenzo Dalla Baratta, Luigi Viahello; 1-878 

e *-> 5 . t 
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izionario 1 1 - : 

ìA 

^ compilato da 1 ^ 1 - -
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G. Strafforello e L. Grimaldi-gasta -
>js 

L' I 
/ ,? n. 

it 

e j I ^ s 

I -, 
L F 

J -
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f -

Un voi. in 12" di pag-.^seo. •. Lire 
so 
o 

CD 

r l-J 

trovasi .-r L • J 

^h 

amento *G enera le 
• ^ 

•t 

feiiversitario 

i s to r i a p r o p r i a m e n t e d e t t a . •— Compendio dell'istoria di tutti i popoli 
antichi e moderni colla isérìe Cronologica dei sovrani d'ogni Stato. — Notizie sulle 
pubbliche isliiuziuni, gli oriini monastici, gli ordini cavallereschi civili o militari, 
sulle sètte reU.iÌQ¥9iipolitiche, AlQso,tiche; — Syi grandi ayvenjmfinti : guarre, halta-
lifi. tratlati dì paf̂ e, concilìi, ecc. (con la data). — Spiegazione dei titoli di dignità, 
i funzioni e di tiit,Ui termini.storici. , - " '̂  ' \ ' 

! | [ t log;rana UulverNalc . —Vita dei personaggi storici dì tutti' i paesi e di' 
tutti'i tempi,'c'olia genealogia delle pase sovrano e disile grandi famìglie.> .TH;Ì Santi 
e Martiri, col giorno della loro festa. — Sc'èrizlali, artisti, scrittori, culi' indicazione 
delle loro scoperte, opinioìii, opero, — non che delle migliori edizioiil'e Iraduzlóhi 
di dello opere, e bibliograria. •— 11 nó|trò' i,dzìpnarlQ.registra pure fra le biografie 

I pila jsrnnil l de l o o n t o i n p o r a i i o l v i v e n t i ^ i 
oc IR. — Notizie sulle Deità, gli eroie, 1 personaggi favolosi di tutti i 

popolî  — colle diverse interpretazioni diUolaimlti principali e alle tradizìnni mito­
logiche. •— Notizie sulle religioni e sui variì culti, — siille feste, giuochi, cerimonie 
pubbliche, misteri, non che sui libri sacri d'ogni nazione. -̂  •, > ^ 

Gcofirnl lai ciH^l^^a, e in<Kleri»B, --; Geografìa comparata, che fa conoscere' 
lo stato fi i. vari nomi d*ognì paese nelle vàrio epoche. Gtiografìa fisica e politica, 
colla popolazione secondò i censimenti più recenti —- Geografia industrialo Oj com­
merciale, indfijante i prodotti d'ogni contrada. — Geografia storica, che ricorda gli 
avvenimenti principafi d'ogni luogo. , ; " . 

' ' Prez^ìo (l'abbonambnto Lire 3 0 , - ' ' 
^ -

,, Dirigere commissioni o Adagila ai ^Fratelli TREVES, Milanô  ' 
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Padova, 1^7f), Prera-^tip. Sacchtìito. 
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